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Sulla norma del complemento F(a, oc)

della funzïone gamma incompleta per a = — ^.

Nota di LMTTERIO TOSCAKO (a Messina).

Sunto. • Si dimostra cke la norma del complemento T(a, x) della funsióne
gamma incompleta per a = — s coïncide^ a meno di un semphce fai*
tore, coti la trasformata di LAPLACE di una particolare funmone di
BESSBL.

1. Il complemento r(ot, x) della funzione gamma incompleta
7(<x, x) è definito dalla

oo

r(oc, x) = r(a) — Y(a, x)=jern*-ldt.
X

La y(a, cc) e il suo complemento sono pure indicate con P(ÏC, a),
•Q{x, *), [o Pw(a), QJ*)] e dette funzioni P e g di PBYM (l).

La norma ^(a, cc) = T(a, ix)T(oi., — ix) della funzione r(a, cc) è
stata recentemente espreesa da TEICOMI (2) come trasformata di

dellà somma dv due funzioni ipergeometriche di ÖAUSS

(') K. BIELSEN, Handbuch der Theorie der Gammafunktion, Leipzig,
Teubner, 1906.

(2) F. TRIOOMI, Una formula sulla norma della funsioné gamma incom*
« BolL Un Mat, Ital. », (3), 4 (1949), ^p. 341-^344.
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a vaîriabili complesse; e precisamente yale la formula

1

con

f
o

Da questa sua formula, il TRICOMI deduce le note

(2) N(09 x) = L x ̂ j log (1 + *2)] Ex > 0,

(3) N(± , x) = V2 Ln

(3')

E qui aggiungo le altre

V "ï(4) N(- \ , x) = aV-'£J«(l + < « ) ï ( V Û P + l f *]

(4') ^ ( - g , x) = 4 Vâï iB-L2V_[J|(^)] Bx > 0,

che discendono dalla (1), ma non direttamente per semplice sosti-
tuzione.

2. Per a — — s si ha dalla (1)

Ma
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4

per cui



SULLA NORMA DEL COMPLEMEï\TO T(a, X) ECC. 29

Analogainente

E risalendo

V—

Inoltre

V— l-+-# -H V ~ 1 - it = V2(Vï~
e quindi

N{~ i> x) = 42yf[1 ~ V
Ora è noto che dalla

si trae

F(t) = 1 —
si ha

" «

D'altra parte, per la fnnzione di BESSEL Jv{t) è noto che

4a cui

3
Per v = g segue

2 4 \

per p = 2 V

^ ' ( i + ' T *< VïTT» H- i r

Confrontando con la (4) si conclude


